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Concorso all’Asp di Trapani, al via le istanze 

per 41 assunzioni 

L'estratto del bando è stato pubblicato sulla GURI-Serie Speciale Concorsi: il termine di 
presentazione scadrà il 24 luglio 2022 

27 Giugno 2022 - di Redazione 

TRAPANI. Ci sarà tempo fino al 24 luglio 2022 per candidarsi al concorso per 41 posti della 

dirigenza sanitaria e tecnica all’Asp di Trapani. L’estratto del bando, infatti, è stato pubblicato 

sulla GURI-Serie Speciale Concorsi del 24 giugno. 

La delibera n. 654 del 13 maggio 2022 a firma del commissario straordinario Paolo 

Zappalà (nella foto) mette a concorso: 

08 di dirigente medico di Medicina legale 

06 di dirigente medico di Oncologia Medica 

08 di dirigente medico di Patologia Clinica 

11 di dirigente medico di Neonatologia 

02 di dirigente medico di Nefrologia 

05 di dirigente Farmacista 

01 di dirigente Analista 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Le istanze di partecipazione devono essere compilate e inviate per via telematica, a pena di 

eclusione, utilizzando la piattaforma informatica dell’Asp di Trapani e seguendo le relative 

istruzioni. Il testo integrale dell’avviso è pubblicato nella GURS n. 8 del 27 maggio 2022 ed è 

scaricabile dal sito internet dell’azienda (www.asptrapani.it). 

Tutte le informazioni riguardanti la procedura potranno essere richieste tramite la piattaforma 

concorsi http://asptrapani.selezionieconcorsi.it/. Per informazioni sul bando gli aspiranti potranno 

rivolgersi presso l’U.O.C. Risorse umane- ufficio procedure concorsuali e dotazione organica- 

dell’ASP di Trapani, via Mazzini, 1- Trapani, tel. 0923/805251 (martedì dalle 16 alle 17,30 e giovedì 

dalle 9,30 alle 12,30). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.asptrapani.it/
http://asptrapani.selezionieconcorsi.it/
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Tumori solidi Braf V600E mutati, ok dell'Fda a 
combinazione di terapie 
27 Giugno 2022 

 

(ANSA) - ROMA - Svolta nella cura del cancro. La Food and Drug Administration (FDA) ha 

approvato l'uso combinato di dabrafenib (Tafinlar) più trametinib (Mekinist) per il trattamento 

di pazienti adulti e pediatrici di età pari o superiore a 6 anni con tumori solidi non resecabili o 

metastatici con una mutazioUna decisione che rivoluziona il mondo della pratica clinica e che 

di fatto riconosce l'esistenza del 'BRAFoma' cioè - come spiega Giuseppe Palmieri, past 

president IMI - Intergruppo Melanoma Italiano, professore ordinario oncologia medica 

all'Università di Sassari, che ha partecipato alla scoperta di questo gene e per primo ha 

studiato questa mutazione e le sue implicazioni - "un bersaglio da trattare con le terapie a 

prescindere dal tipo di tumore solido". Le mutazioni BRAF sono state identificate come fattori 

trainanti di crescita in più di 20 diversi tipi di tumori solidi, compresi i tipi di cancro rari. "Oggi  
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sappiamo - afferma Palmieri - che la variante V600E è responsabile fino al 90% dei tumori 

con mutazione BRAF." In questo contesto dabrafenib/trametinib è la prima e unica 

combinazione di inibitori BRAF/MEK ad essere approvata con indicazione tumore-agnostica 

ed è l'unica combinazione di inibitori BRAF/MEK approvato per l'uso in pazienti pediatrici. 

"Una decisione storica", commenta Palmieri che aggiunge: "nei nostri studi abbiamo sempre 

sostenuto che si potesse trattare la mutazione e non il tumore. Malgrado sapessimo che 

BRAF V600E fosse tipico del melanoma eravamo convinti che potesse essere in assoluto un 

marcatore bersaglio di terapie e che anche altri tumori solidi potessero beneficiare degli stessi 

successi terapeutici." Di qui l'appello: "Come IMI - conclude - vista la nostra esperienza, ci 

auguriamo che EMA e AIFA recepiscano a breve questa decisione e che il test BRAF diventi 

un passaggio diagnostico di routine per consentire una nuova opzione per il trattamento a tutti 

i pazienti con tumori solidi". 
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Ente medici, 5.000 euro per i figli universitari di 
iscritti 
27 Giugno 2022 

 

(ANSA) - ROMA, 27 GIU - L'Enpam, l'Ente di previdenza ed assistenza dei medici e degli 

odontoiatri, "accompagna negli studi universitari i figli particolarmente meritevoli dei medici e 

dei dentisti iscritti, riconoscendo loro un sussidio di 5.000 euro l'anno" da utilizzarsi "presso 

uno dei 53 collegi di merito sparsi in tutta Italia", oppure, "agli universitari in Medicina od 

Odontoiatria del V e VI anno, che a loro volta" si sono associati alla Cassa pensionistica 

privata. Lo si legge sul sito dell'Ente, in cui si precisa che "il bando riguarda le strutture 

residenziali riconosciute dal ministero dell'Università, distribuite fra Bari, Bologna, Brescia, 

Catania, Genova, Milano, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Pavia, Roma, Torino, 

Trieste e Verona (l'elenco completo è consultabile qui). Su www.enpam.it tutte le informazioni 

per presentare la domanda fino a mezzogiorno del prossimo 10 ottobre.  
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Vaiolo delle scimmie. Oms: “Non è emergenza di 

sanità pubblica”. Ma il fenomeno dovrà essere 

monitorato. No allo stigma verso LGBTQI+ 

Dall'inizio di maggio 2022 sono stati segnalati all'Oms 3040 casi da 47 Paesi. 
La trasmissione si sta verificando in molti Paesi che non avevano mai 
segnalato casi di vaiolo delle scimmie, e il maggior numero di casi è 
attualmente segnalato dai Paesi della Regione europea dell'Oms. Questo 
quanto emerso dalla riunione del Comitato d'emergenza dell'Oms. Presentata 
anche una bozza del "Piano strategico dell'Oms per il contenimento 
dell'epidemia di vaiolo delle scimmie in più Paesi". 

 

27 GIU - Il vaiolo delle scimmie non verrà classificato come un’emergenza di sanità pubblica 
di rilevanza internazionale (Public Health Emergency of International Concern - PHEIC). 
Tuttavia il fenomeno dovrà essere "attentamente monitorato" e si dovranno adottare alcune 
misure di prevenzione e contrasto. C'è poi preoccupazione per il potenziale aggravamento 
della stigmatizzazione e lesione dei diritti, come quello alla privacy, di comunità 
particolarmente colpite come quella LGBTQI+. 

Questo quanto emerso dalla riunione del Comitato d'emergenza dell'Oms. 
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Durante la presentazione della situazione epidemiologica globale, si è sottolineato che 
dall'inizio di maggio 2022 sono stati segnalati all'Oms 3040 casi da 47 Paesi. La trasmissione 
si sta verificando in molti Paesi che non avevano mai segnalato casi di vaiolo delle scimmie, e 
il maggior numero di casi è attualmente segnalato dai Paesi della Regione europea dell'Oms. 
I casi iniziali di vaiolo delle scimmie, rilevati in diversi Paesi di varie Regioni dell'Oms, non 
avevano legami epidemiologici con aree che hanno storicamente segnalato il vaiolo delle 
scimmie, il che suggerisce che la trasmissione non rilevata potrebbe essere in corso da 
tempo in quei Paesi. La maggior parte dei casi confermati di vaiolo delle scimmie è di sesso 
maschile e la maggior parte di questi casi si verifica tra gli uomini gay, bisessuali e altri uomini 
che hanno rapporti sessuali con uomini nelle aree urbane e nelle reti sociali e sessuali 
raggruppate. 
 
"La presentazione clinica è spesso atipica - spiega l'Oms - con poche lesioni localizzate 
all'area genitale, perineale/perianale o peri-orale che non si diffondono ulteriormente e 
un'eruzione cutanea asincrona che compare prima dello sviluppo di una fase prodromica (ad 
esempio, linfoadenopatia, febbre, malessere). Finora sono stati registrati pochi ricoveri 
ospedalieri e un decesso in un individuo immunocompromesso. Alcune ricerche preliminari 
hanno stimato che il numero di riproduzione (R0) è pari a 0,8 e, tra i casi che si identificano 
come uomini che hanno rapporti sessuali con altri uomini, è superiore a 1. Il periodo medio di 
incubazione tra i casi segnalati è stimato in 8,5 giorni, con un intervallo compreso tra 4,2 e 
17,3 giorni (sulla base di 18 casi nei Paesi Bassi). L'intervallo seriale medio è stimato in 9,8 
giorni (95% CI 5,9-21,4 giorni, sulla base di 17 coppie caso-contatto nel Regno Unito). Ad 
oggi, sono stati segnalati 10 casi di infezione tra gli operatori sanitari, di cui almeno nove non 
professionali". 
 
Presentata anche una bozza del "Piano strategico dell'Oms per il contenimento dell'epidemia 
di vaiolo delle scimmie in più Paesi". Il piano sottolinea la necessità di adottare un approccio 
rafforzato, agile e collaborativo, con particolare attenzione alla sensibilizzazione e alla 
responsabilizzazione dei gruppi di popolazione colpiti affinché adottino comportamenti sicuri e 
misure protettive in base ai rischi che corrono, nonché all'arresto dell'ulteriore diffusione del 
vaiolo delle scimmie all'interno di tali gruppi di popolazione. 

Sono state inoltre presentate le linee guida tecniche, offerte ai Paesi a sostegno dei loro 
sforzi per rispondere a questo evento, che ruotano attorno a: sorveglianza rafforzata; 
isolamento dei casi; identificazione e monitoraggio dei contatti; rafforzamento delle capacità 
diagnostiche e di laboratorio; gestione clinica e misure di prevenzione e controllo 
dell'infezione all'interno dei contesti sanitari e comunitari, compresi i percorsi assistenziali; 
impegno con i gruppi di popolazione colpiti e comunicazione efficace per evitare la 
stigmatizzazione; percorsi assistenziali solidi, compreso l'uso di contromisure mediche 
nell'ambito di contesti di ricerca collaborativi, utilizzando strumenti di raccolta dati  
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standardizzati per aumentare rapidamente la generazione di prove sull'efficacia e la sicurezza 
di questi prodotti.  

Il Comitato ha discusso le questioni chiave relative all'epidemia, tra cui: le attuali osservazioni 
di un plateau o di una potenziale tendenza alla diminuzione del numero di casi in alcuni dei 
Paesi in cui l'epidemia si è manifestata all'inizio; la necessità di comprendere meglio le 
dinamiche di trasmissione; le sfide legate alla rintracciabilità dei contatti, in particolare a 
causa dei contatti anonimi, e i potenziali legami con i raduni internazionali e gli eventi 
LGBTQI+ Pride che favoriscono maggiori opportunità di esposizione attraverso incontri 
sessuali intimi; la necessità di una valutazione continua degli interventi che sembrano aver 
avuto un impatto sulla trasmissione; l'identificazione di attività chiave per la comunicazione 
del rischio e il coinvolgimento della comunità, lavorando in stretta collaborazione con le 
comunità colpite per sensibilizzare sulle misure di protezione personale e sui comportamenti 
da adottare in occasione di eventi e raduni imminenti; la necessità di valutare l'impatto dei 
diversi interventi, compresa la valutazione delle strategie di vaccinazione attuate da alcuni 
Paesi in risposta all'epidemia, e la disponibilità e l'equità nell'accesso e nella concessione 
delle contromisure mediche. 

Il Comitato si è detto "preoccupato per il potenziale aggravamento della stigmatizzazione e 
della violazione dei diritti umani, compresi i diritti alla privacy, alla non discriminazione e alla 
salute fisica e mentale dei gruppi di popolazione colpiti, che ostacolerebbe ulteriormente gli 
sforzi di risposta". Inoltre, per la protezione della salute pubblica, alcuni membri del Comitato 
hanno espresso il parere che le leggi, le politiche e le pratiche che criminalizzano o 
stigmatizzano i comportamenti consensuali tra persone dello stesso sesso da parte di attori 
statali o non statali creano barriere all'accesso ai servizi sanitari e possono anche ostacolare 
gli interventi di risposta. 

Sebbene alcuni membri abbiano espresso opinioni diverse, il Comitato ha deciso per 
consenso di consigliare al Direttore generale dell'OMS che in questa fase l'epidemia non 
costituisce una PHEIC. 

Tuttavia, il Comitato ha riconosciuto all'unanimità la natura di emergenza dell'evento e che il 
controllo dell'ulteriore diffusione dell'epidemia richiede un intenso impegno di risposta. Il 
Comitato ha consigliato di monitorare attentamente l'evento e di riesaminarlo dopo alcune 
settimane, quando saranno disponibili maggiori informazioni sulle incognite attuali, per 
determinare se si sono verificati cambiamenti significativi che potrebbero giustificare una 
riconsiderazione del proprio parere. 

 










































































